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Il contatto con la natura
La nostra relazione con la natura può essere avvertita 
com

e
•

 B
isogno 

•
 C

om
pito

•
 R

ichiam
o etico

•
 O

bbligazione m
orale

N
on possiam

o im
m

aginare una persona fuori dal 
m

ondo e separata dalla m
adre terra.  

I benefici della natura 
sui bam

bini
SIN

TO
N

IA
 e 

A
R

M
O

N
IA

 
rispetto al caos 

della vita 
cittadina



Tutto e nulla

Il verso «N
ulla stringo e tutto 'l m

ondo abbraccio»
del sonetto 134 Pace non trovo et non ò da far guerra di 

Francesco Petrarca, può far pensare al rapporto con la natura:

una natura che non possiam
o possedere, di cui non possiam

o 
essere padroni

E
’ invece una natura che ci viene offerta, un dono da accogliere 

e da cui trarre benessere, com
e serenità e quiete, com

e 
l’opportunità di condivisione e crescita.



In 
assenza 

di 
quest’ultim

o, 
possono 

subentrare 
crisi 

di 
valori, 

senso 
di 

solitudine, 
m

ancanze 
ed 

incapacità 
nel 

cogliere il senso della vita.
Q

uando 
invece 

si 
creano 

connessioni 
profonde con l’am

biente naturale, vengono 
stim

olate le proprie parti più istintive e 
vitali, indispensabili per conoscere i propri 
punti di forza, realizzare sé stessi e vivere 
m

eglio nel m
ondo e in m

aniera più serena 
con gli altri. 
Si 

ha 
quindi 

bisogno 
di 

una 
quota 

di 
benessere, 

una 
condizione 

finalm
ente 

protetta dai disagi, dalle interferenze e dalle 
criticità di una vita frenetica.

A
nche 

in 
am

bito 
educativo-didattico 

il 
contatto con la natura è fondam

entale per 
conoscere 

l’am
biente 

che 
ci 

circonda 
e 

im
parare 

a 
rispettarlo 

e 
ad 

utilizzare 
saggiam

ente 
ciò 

che 
ci 

offre, 
in 

m
odo 

responsabile e sostenibile.



S
ino ad arrivare al consolidam

ento del PR
IN

C
IPIO

 D
I 

R
EA

LTA’,in un cam
m

ino che porterà all’em
ancipazione 

e all’autonom
ia dell’individuo.

C
osa si intende per «contatto con la natura»?

P
er m

olti rappresenta una terra prom
essa verso 

cui 
dirigersi, 

una 
destinazione 

presso 
cui 

ristorare, quasi un m
ito o addirittura un sogno 

irraggiungibile. 

U
n vero e proprio SEN

TIM
EN

TO
 O

C
EA

N
IC

O
 (com

e 
espresso da Freud, in «Il disagio della civiltà»).
U

n’esperienza 
em

otiva 
che 

può 
portare 

a 
una 

connessione 
profonda 

con 
il 

sé 
e 

con 
il 

m
ondo 

circostante, differenziando ciò che è interno da ciò che 
è esterno.

2. L’IO e il M
ondo



Il bisogno di contatto con la natura rim
anda, dunque, ad un concetto di nostalgia dell’infinito, dell’eterno, che 

prende distanza dalla tecnologia. 

L’uom
o rifiuta di m

ettere radici perché orm
ai conosce soltanto quei sottili legam

i creati sul W
eb.

 «N
essuno conosce l’altro e forse a nessuno interessa sapere dell’altro».

Appare evidente l’abbondante desiderio dell’uom
o, di prendere congedo dalla natura ed anzi, persino di dom

inarla 
con le opere del proprio ingegno.

A prevalere è la preoccupazione di restare sem
pre connessi (allo sm

atphone, al G
PS…

),ci si concede al 
m

assim
o due passi per un selfie da far girare nella rete o di un viaggio…

 m
a ad una sola condizione: portare 

con sé i propri FETIC
C

I.

(oggetti che rappresentano la propria sicurezza,
 e i propri punti di riferim

ento).



M
olti sostengono che C

ultura e N
atura siano 

concetti a sé stanti, ignorando la correlazione 
che le lega.
«La 

natura 
si 

gode 
con 

gli 
occhi 

della 
cultura e la cultura si esercita con le risorse 
della natura»

U
n 

processo 
che, 

pur 
alim

entando 
la 

differenziazione 
tra 

m
ondo 

interno 
e 

m
ondo 

esterno, offre spunti utili a cogliere opportunità, 
specificità e risorse.

In sintesi, «Io e M
ondo» appartengono a due poli 

distinti, m
a si interpellano in m

aniera reciproca, 
in uno scam

bio di m
essaggi,azioni e reazioni che 

segnano la vita degli uom
ini.

E’ l’uno difronte all’altro? O l’uno interconnesso con l’altro?



3. La dim
ensione del TEM

PO

La  nostra esistenza, sin dall’antichità  è scandita 
da un fattore m

olto im
portante:

IL TEM
PO

!!

N
ella nostra quotidianità, l’uom

o, non è solo 
coinvolto da ore, m

inuti. Esistono anche attese, 
rilanci,altre dim

ensioni Q
UALITATIVE che danno 

senso all’ESPERIEN
ZA!



In term
ini di form

azione o di 
questioni che riguardano la 
persona, devo necessariam

ente 
precisare che il:

«FARE LE CO
SE IN

 
TEM

PO
» 

è D
IVERSO

 che dire 

«FARE LE CO
SE CO

L 
TEM

PO
  E/O

 A TEM
PO

 
DEBITO

.»

Si potrebbe pensare che nell’operare dell’uom
o, si 

venga indotti a vedere il fattore TEM
PO

, com
e un 

SO
LA SU

CCESSIO
N

E DI O
PERAZIO

N
I o anticipazioni 

delle prospettive future.

Bisogna andare oltre…
Devo andare all’essenza!
Cioè valorizzare la dim

ensione tem
po.

Com
e?

Faccio ESPERIEN
ZA!!



IN
 CO

N
TESTI FO

RM
A

TIVI…

Il tem
po lo suddividiam

o in

SPO
N
TA
N
EITA

’
RITM

O
Si coglie nella fase intenzionale 
(quando agisco) e viene  
qualificata negli esiti, 
nell’osservazione e nella 
com

parazione. È possibile solo se 
viene sperim

entata in un tem
po 

disteso e dilatato (lento).

È soggettivo, finché non 
interviene la condivisione e 
la partecipazione (parte 
attiva).

Ciò m
i riporta alla com

presenza dell’IO
 e del M

ondo, o m
eglio

 IO
, Tu e il M

ondo.
Dove la soggettività si apre all’oggettività che la  genera, m

a non ne 
discende.

Tutto viene accom
pagnato, ovviam

ente, dall’esperienza.



4.Relazionalità

L’incontro, 

la presenza e lo 
scam

bio 
con l’altro 
rappresentano 
non solo 
una condizione 
di sicurezza 
m

a anche una 
grande 
ricchezza ed un
am

pio spazio di 
crescita.

*Artificiale
 è tutto ciò che riduce il 
cam

po d’esperienza di 
una persona, 

allontanandola da 
possibilità e 

riducendone le risorse 
effettive.



Se attraversando un bosco non trovassim
o nulla che possa 

richiam
are in qualche m

odo la presenza dell’uom
o, questa 

passeggiata non sarebbe un’esperienza naturale in quanto non 
potrebbe trasm

ettere alcuna sensazione di fam
iliarità.

G
ordon W

illard Allport (psicologo 
statunitense) afferm

a che 
«l’appropriatezza» consiste 
inizialm

ente in percezione e 
successivam

ente in 
autoconsapevolezza di stabilità, 
sicurezza e fam

iliarità.

Ed è proprio questa 
appropriatezza che si 

genera e prospera 
all’interno di uno spazio 
relazionale, all’interno di 

una dim
ensione 

dialogica sem
pre 

triadica: l’Io incontra il 
Tu nel M

ondo nel quale 
incontrerà cose e 

persone.



.

N
ella relazione la persona si configura com

e sistem
a 

aperto
caratterizzato da processi di costruzione e 

riorganizzazione, in m
odo che em

erga nell’ordine la 
sua integrità per diventare il centro delle relazioni con 
sé stesso, con gli altri e con il m

ondo .

La relazione è sem
pre centrata sulla persona, perché 

è nella persona che la relazionalità si colora dello 
stesso colore del desiderio e trova la 

«SPIN
TA DIREZIO

N
ALE DELL’EM

O
ZIO

N
E E LA VIVACITA’ 

DELL’ESPERIEN
ZA »

La relazionalità va 
esercitata, perché 

grazie ad essa il singolo 
rinforzerà la sua 

identità e m
aturerà il 

suo senso di 
appropriatezza di cui 

parlava Allport.

IO

ALTRI
M

O
N

DO



Bisogna considerare tre punti fondam
entali 

per un corretto sostegno dello sviluppo 
della relazionalità:

1) In prim
o 

luogo la 
distinzione 

dei ruoli
2) In 

secondo 
luogo la 
sincerità

3) In terzo 
luogo la 

definizione 
del noi

Sono q
uesti i fattori che 

interag
end

o fra d
i loro 

d
anno vita ad

 un b
agag

lio 
fatto d

i cose, storia, 
ling

uagg
i ed

 esp
erienze; 

d
iventand

o am
b

iente d
i 

ap
p

rend
im

ento. 

A
ccoglienza•Socializzazi

one•A
rm

onia•Proiezione 
verso il futuro



A
M

B
IE

N
TE

Cultura

Relazione 

Am
biente fisico

Tradizione

Storia

Vicende 
um

ane

Relazioni 
interpersonali

Apprendim
ento

Territorio
  



AM
BIEN

TE DI 
APPREN

DIM
EN

TO

Q
UAL E’ LO

 SCO
PO

?
Favorire i processi, m

a soprattutto  
differenziarli, integrarli e renderli 

quanto più possibile fruttuosi.

AM
BIEN

TE  ≠  AM
BIEN

TI

LE
 D

IR
E

Z
IO

N
I D

I 
SV

ILU
P

PO
 SO

N
O

 
M

O
LT

E
P

LIC
I E

 
D

IFFE
R

E
N

T
I!!!

RO
TAZIO

N
E D

ELLA PRO
SPETTIVA 

DIDATTICA 
N

on è la figura dell’insegnante a 
prevalere, m

a quella dell’allievo e quindi 
incentrata sulle attività di 

apprendim
ento, sui processi, sui 

dinam
ism

i dell’apprendere.



SPAZIO
 D

’AZIO
N

E
Fulcro del dialogo dell’IO

 con il TU
 e dell’IO

 con il 
M

ondo. Vede l’intervento attivo dell’insegnante, 
così com

e la partecipazione costruttiva e 
valutativa dell’allievo.

In esso si devono poter ritrovare, tanto le 
esperienze quanto le com

petenze. 

L’apprendim
ento N

O
N

 PU
O

’ ESSERE CO
N

TESTUALIZZATO
,

 m
a è indispensabile passare dalla contestualizzazione alla 

DECO
N

TESTUALIZZAZIO
N

E (generalizzare).

AM
BIEN

TE



6. A
pproccio Ecologico

Si 
tratta 

di 
una 

proposta 
di 

m
etodo, 

orientata 
all’osservazione sul cam

po, rispetto alle esperienze 
vissute in laboratorio.

In m
erito agli studi di U.Bronfenbrenner, riguardanti 

lo studio scientifico dell’ADATTAM
EN

TO
, progressivo 

e reciproco della persona rispetto all’am
biente.

U
rie B

ronfenbrenner è stato uno
psicologo 

statunitense (1917-2005).



•
«U

n processo
attraverso

il quale, l’individuo
acquisisce

una
concezione

dell’am
biente

ecologico
più

estesa
e diventa

m
otivato

e capace
d’im

pegnarsiin attività
che

lo portano
a 

scoprire
le caratteristiche

di quell’am
biente, ad accettarlo

o a 
ristrutturarlo». 

L’am
biente ecologico si considera im

portante
per i processi di sviluppo che com

prende le 
interconessioni 

tra le diverse situazioni am
bientali e di diversi 

m
eccanism

i relazionali 

Che ne definiscono il funzionam
ento e

                    l’organizzazione



L’interazione tra individuo ed am
biente è 

BIDIM
ESIO

N
ALE 

L’uno m
odifica e influenza l’altro e viceversa, 

secondo un perfetto schem
a di RECIPRO

CITA’.

Q
uesti fitti scam

bi di reciprocità si dividono in 
due tipologie:
O

m
eostatico e Anti-om

eostatico



7.Contesti, 
am

bienti, 
territori

•
Claude Bernard

•
W

alter Bradford

•
Kurt Lew

in 
teoria di cam

po

•
Bronfenbrenner

teoria ecologica

•
Jean Piaget

teoria interazionista

interdipendenza

«interazione»

riscoperta 
dell’identità

«stabilità del m
ezzo interno»

saggezza del corpo



persona

contesto

scopi, influenze, ricordi, convinzioni…

(spazio di vita)

quadro com
plessivo



contesto

include i soggetti

«epicentro di ogni 
dim

ensione spaziale»

intersezione tra il 
soggettivo e l’oggettivo

«popolare il contesto», 
farlo proprio

«è attraversato e vivacizzato da 
processi di interna regolazione»



8.Criteriologia essenziale

In conclusione, tenendo
conto

di quanto
visto in precedenza…

→
Legam

e
relazionale: il bam

bino, in 
cam

pagna riesce
a cogliere

una
pluralità

di 
presenze

nelsuo
am

biente. 
In questa

dim
ensione

vengono
valorizzati

sia
gliaspettisincroniciche

diacronici;

→
La

sua
esperienza

nelcontesto
educativo

sibasa
su

una
discussione

con le cose, 
creando

con esse
pontiaffettivi-cognitivie 

sperim
entando

un aum
ento

del potenziale
inventivo;

→
O

gnioccasione,perm
ette

al bam
bino di 

approfondire
la propria identità

e di 
allontanarsidaglistereotipie dalla

routine, 
incoraggiando

la creatività;



Il progetto educativo tiene conto di 
tutto questo processo, con CICLICITA' e 
BIDIREZIO

N
ALITA' e propone 

esperienze che spingono al pensiero di 
spazi generati dall'esperienza.

La proposta didattica tiene in 
considerazione il fatto che i bam

bini 
tendono a esplorare l'altro e il loro 
am

biente, senza trascurare il bisogno 
di aiuto e il principio di realtà.
Q

uando avanza il principio di realtà, 
avanza anche la differenziazione della 
propria identità e la produttività della 
propria presenza nel m

ondo, essendo 
anche un rinforzo positivo per gli  
am

bienti di apprendim
ento.

 



Q
uesto am

biente si realizza più facilm
ente in 

cam
pagna, m

a la qualità di questa relazione 
non sarà definita dalla vicinanza, piuttosto dalla 
qualità del progetto,che qualifica com

e 
am

biente il luogo dell'esperienza. 

O
ggi, si proclam

a la necessità che l'um
anità si 

senta e si faccia responsabile del pianeta in cui 
viviam

o: m
a «la responsabilità non si predica, 

si pratica!».

 In secondo luogo,em
erge l'im

portanza della  
sostenibilità, che consiste nell'assicurarci ciò 
che già abbiam

o,perilfuturo.
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